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Ha una storia tutta particola-
re il Tesoro di San Gennaro, 
la raccolta di opere dedicata 
al Santo Patrono, Vescovo di 
Benevento decapitato a Poz-
zuoli durante le persecuzioni 
dell’imperatore Diocleziano. 
Il nucleo di capolavori ini-
zia dal busto d’oro e d’ar-
gento che custodisce le ossa 
del cranio, voluto da Carlo 
II d’Angiò, e dalla teca che 
conserva le ampolle del suo 
sangue, richiesta da Roberto 
d’Angiò. 
A questi due capolavori si 
sono aggiunte nei secoli altre 
opere incredibili come la mi-
tra gemmata con 3694 pietre 
preziose realizzata dall'orafo 
Matteo Treglia nel 1713 e la 
leggendaria collana creata 
da Michele Dato nel 1679 e 
arricchitasi fino al 1879 di 
varie pietre preziose con le 
donazioni di regnanti di tutta 
Europa. Entrambe le opere 
furono fatte su commissio-
ne della Deputazione della 

Cappella del Tesoro di San 
Gennaro per il busto Reli-
quiario del Santo.

Proprio la nascita della De-
putazione è una delle pecu-
liarità del Tesoro: organiz-
zazione laica voluta da un 
voto della Città di Napoli il 
13 gennaio 1527, deputata 
prima alla sovrintendenza 
sulla costruzione della Cap-

pella dedica-
ta al Santo 
nel Duomo 
di Na-
poli, poi 
alla dife-
sa della 
collezio-
ne da 
minacce 
e s t e r n e , 

è ancora 
oggi attiva 

e composta 
da dodici 
famiglie che 
rappresen-

tano gli 
antichi 
“ s e g -
gi” di 
Napo-

li. 

La Cap-
pella del Tesoro nasce 

come “voto” al santo: tra il 
1526 e il 1527, mentre Na-
poli fronteggiava problemi 
di varia natura (la guerra tra 
Spagna e Francia, la pesti-
lenza e una violenta eruzione 
del Vesuvio) il popolo decise 
di fare un voto a San Gen-
naro. Se li avesse protetti, gli 
avrebbe eretto una nuova e 
più ampia Cappella all’inter-
no del Duomo. 

Fu addirittura chiamato un 
notaio e fatto redigere un 
vero e proprio contratto con 
San Gennaro: la città la città 
a superare le difficoltà che la 
affliggevano e la Cappella 
fu costruita; oggi al suo in-
terno figurano opere di Luca 
Giordano, Massimo Stanzio-
ne, Giacomo Farelli e Aniello 
Falcone. 
Fu inaugurata nel 1646, e da 
allora, assieme al Tesoro che 
custodisce, è sempre appar-
tenuta alla città di Napoli.

Il Museo che oggi ospita il 
Tesoro di San Gennaro è ac-
canto al Duomo e alla Cap-
pella. 
Aperto nel dicembre 2003 
grazie ad un progetto finan-
ziato da aziende private, da 
fondi europei e dalle istitu-
zioni locali e sotto l'alto Pa-
tronato del Presidente della 
Repubblica Ciampi, e su pro-
posta della Deputazione del-
la Reale Cappella del Tesoro, 
è diretto da Paolo Jorio. 
L'area museale è di oltre 
settecento metri quadrati ed 
espone le sue opere (in pre-
cedenza mai rese visibili al 
pubblico) nei locali sottostan-
ti la Cappella del Tesoro, per 
una serie di collezioni d'arte 
comprendenti gioielli, statue, 
busti, tessuti pregiati e dipinti 
di grande valore.

Il tesoro ha anche, tra le tan-
te opere, ispirato il film Ope-
razione San Gennaro, con 
Nino Manfredi e Totò. 
Una rapina roccambolesca 
che si risolve in un nulla di 
fatto ma che sottolinea anco-
ra una volta e se ce ne fosse 
bisogno, il legame tra il po-
polo napoletano e il santo 
chiamato faccia gialla. 
Già perché San Gennaro vie-
ne così appellato dal popolo 
napoletano quando il Santo 
non soddisfa a pieno le vo-
lontà della sua gente.

SAN GENNAROil Tesoro di
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1.	 Craco (Matera, Italia) 
Disabitato a seguito di 
una terribile frana, nel 
1963, il paese fantasma 
di Craco è visitato ogni 
anno da tantissimi 
turisti. Questa località 
spopolata in provincia 
di Matera, oltre che per 
il suo desolato aspetto, 
è raggiunta da molti 
viaggiatori per conoscere 
gli scenari di film iconici.  
Francesco Rosi girò a 
Craco delle scene di 
Cristo si è fermato a 
Eboli (1979), mentre Mel 
Gibson ambientò qui il 
suicidio di Giuda nel film 
The Passion (2004).

2.	 Castello di Bannerman 
(New York, USA) Sulle 
rive del fiume Hudson si 
trova un vero e proprio 
paradiso, ricco di storia 
e lontano dal frastuono 
di New York. Stiamo 
parlando del castello di 
Bannerman, una lussuosa 
fortezza in rovina che si 
erge sull’isola di Pollepel. 
Il suo proprietario, 
lo scozzese Francis 
Bannerman, acquistò 
l’isola per trasformarla 
in un arsenale. 
Quest’oasi di tranquillità 
e il suo castello sono, 
attualmente, delle 
attrazioni turistiche con 
un fascino unico al 
mondo.  

3.	 Faro di Rubjerg Knude 
(Hjørring, Danimarca) 
Un luogo da non 
perdere in un viaggio in 
Danimarca, più lungo 
di una toccata e fuga a 
Copenaghen, è il Rubjerg 
Knude Fyr. Questo 
imponente faro, quasi 
sepolto dalla sabbia, 
è una delle principali 

attrazioni della regione 
dello Jutland. Per la sua 
posizione strategica sul 
bordo di una scogliera, 
il Rubjerg Knude Fyr offre 
una vista panoramica 
mozzafiato.  A causa 
dell’erosione della zona, 
il faro potrebbe crollare… 
Meglio visitarlo al più 
presto!

4.	 Granadilla (Cáceres, 
Spagna) Salvata 
dall’oblio dal regista 
spagnolo Pedro 
Almodóvar, grazie al 
suo film ¡Átame!, la 
località abbandonata di 
Granadilla è diventata 
una meta ambita della 
provincia di Cáceres. La 
sua origine musulmana, 
da cui deriva la pianta 
irregolare protetta 
da mura e con un 
imponente castello, rende 
Granadilla uno dei luoghi 
abbandonati più belli del 
mondo.

5.	 K o l m a n n s k o p 
(Namibia) Come se 
fossero stati creati dal 
genio di Dalí, gli edifici 
della città fantasma di 
Kolmanskop mostrano un 
mix di elementi surrealisti. 
La sabbia del deserto 
di questa zona della 
Namibia si è fatta strada 
fra le case di quella che, 
più di un secolo fa, era una 
località accuratamente 
perlustrata dai cercatori 
di diamanti.

6.	 L’antica città sommersa 
di Shi Cheng (Cina) 
Il lago Qiandao di Shi 
Cheng è uno specchio 
d’acqua in cui sono 
sparse varie isole. Ma 
a renderlo un posto 
realmente unico non sono 

le sue acque cristalline o i 
paesaggi incontaminati. 
Nelle profondità del 
lago si cela, infatti, il 
suo tesoro più pregiato: 
un’antica città sommersa. 
La scomparsa della 
millenaria località risale 
a circa cinquant’anni fa, 
a causa della creazione 
di un bacino idrico. 
Oggi, si può partecipare 
a immersioni esploratrici 
per visitare, sott’acqua, le 
case di questa bellissima 
città abbandonata.

7.	 Salar de Uyuni (Bolivia) 
In Bolivia vedrai ghiacciai, 
catene montuose e molti 
paesaggi da sogno. 
Sapevi, però, che in questo 
Paese latinoamericano 
si trova il più grande 
deserto di sale del 
mondo? Stiamo parlando 
del Salar de Uyuni. La 
famosa distesa bianca 
boliviana è resa ancor più 
speciale dal suo cimitero 
di treni, una grande 
spianata punteggiata da 
locomotive arrugginite, 
dove sembra che il tempo 
si sia fermato. Senza 
dubbio, è uno dei posti 
abbandonati più belli del 
nostro pianeta!

8.	 Bannack (Montana, 
USA) Camminare per 
le strade polverose 
di Bannack significa 
viaggiare al selvaggio 
West, rivivendo 
l’atmosfera dei Western. 
Questa città fantasma 
dello stato del Montana, 
che un tempo accoglieva 
10.000 abitanti, è oggi 
una meta bramata 
dagli appassionati di 
storia americana. Fra 
i suoi oltre sessanta 
alberghi, il Meade Hotel 

è indubbiamente il 
più inquietante. Storie 
di cowboy e fantasmi 
aleggiano, infatti, su 
questo antico hotel, 
considerato da alcuni un 
luogo bellissimo mentre 
da altri un posto tenebroso 
e infestato dagli spiriti.

9.	 Aereo di 
S ó l h e i m a s a n d u r 
(Vik, Islanda) L’aereo 
abbandonato di 
Sólheimasandur è una 
delle principali attrazioni 
turistiche della costa 
meridionale dell’Islanda. 
Questo aereo 
dell’aeronautica militare 
statunitense si è schiantato 
nel 1973 e, da allora, la 
sua carcassa scheletrica 
si conserva sulla spiaggia 
di Sólheimasandur.  
Nonostante sia un po’ 
fuori mano, dovendo 
camminare ben due 
ore per raggiungere la 
spiaggia, l’area occupata 
dal relitto aereo è uno dei 
luoghi abbandonati più 
belli del mondo.

10.	Nave SS Ayrfield 
(Homebush Bay, 
Australia) A mezz’ora 
di distanza dal centro 
di Sydney si trova 
Homebush Bay, un luogo 
molto speciale destinato 
allo smantellamento delle 
navi.  In questo cimitero 
delle imbarcazioni giace 
una nave che cattura 
l’attenzione di qualsiasi 
visitatore. Ci stiamo 
riferendo, ovviamente, 
alla SS Ayrfield, una 
nave di oltre 1.000 
tonnellate che, dopo 
decenni di abbandono, 
oggi accoglie una 
foresta galleggiante di 
mangrovie.
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Agenzia Generale di Fabro

#ripartire
#insieme

100 anni VITTORIA
1921-2021

•	 AUTONOLEGGIO LA RUPE RENT

Per qualsiasi ulteriore informazione o richiesta di 
chiarimenti, gli Agenti Generali 

ANDREA ROCCHIGIANI E LUCA CIURNELLI
sono a disposizione con l'intera struttura

ai recapiti sotto indicati.

Via del Campo Sportivo 3F, Fabro 
Tel. 0763 832100 - 351 9515295
e-mail: ag_273.01@agentivittoria.it
www.agenzievittoria.com/fabro 
Seguici su Facebook

Zona Ind.le Bardano - Via dei Fornaciari, Orvieto - Tel. 0763 316103 - Cell. 335 8135613
www.autocarrozzerialarupe.it - info@autocarrozzerialarupe.it

di Mocetti Luca & C.    s.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Via dei Fornaciari snc - ORVIETO (TR)
TEL. 0763.316103 - Cell. 335.8135613

NOLEGGIO
AUTO

PULMINI
FURGONI

NOLEGGIO
AUTO

PULMINI
FURGONI •	 CAR WASH SELF H24 

di Mocetti Luca & C.    s.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Su ogni ricarica aria condizionata 
SOSTITUZIONE FILTRO ABITACOLO GRATUITA

•	 CARROZZERIA AUTORIZZATA

•	 SOCCORSO STRADALE H24
•	 RICARICA CLIMATIZZATORI
•	 SERVIZIO PNEUMATICI
•	 CHECK-UP E SERVICE AUTO
•	 MONTAGGIO PELLICOLE OSCURANTI
•	 LAVAGGIO TAPPEZZERIA

Stazione servizio IP
Maiolini e Galanello

Via A. Costanzi, 108 Orvieto (TR)
Tel. 347 0890342

Ti aspettiamo!

LA STAZIONE DI SERVIZIO IP È
UN LUOGO TUTTO DA SCOPRIRE!

Vieni a conoscere Il nostro

Festival Snack Bar
dove ti aspettano gentilezza, cortesia e prodotti di 
ottima qualità, oltre ai tanti servizi offerti a tutti i 
nostri clienti.
Siamo sempre a disposizione con gustose colazioni, 
tante idee per i tuoi pranzi veloci, gli aperitivi e 
il nostro ottimo caffè per iniziare al meglio la tua 
giornata. 

Tra i tanti servizi offerti: tabacchi, ricariche, pagamenti, 
Superenalotto e molto altro.
Il Festival Snack Bar è anche vendita diretta di Olio 
Podere Torricella.

ST
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•	 L'officina O.M.A.R. è in grado di far fronte a qualsiasi tipo 
di riparazione e attività in tempi molto contenuti, sia su preno-
tazione che in caso di emergenza. 

•	 Ciò è reso possibile grazie ad un orario esteso di apertura, 
alla possibilità di reperire ricambi 24 ore su 24 e ad una squa-
dra pronto intervento in caso di emergenza. 

•	 Per i clienti in attesa della riparazione è disponibile una salet-
ta, un distributore di bevande, snack e caffè e una toilette con 
doccia. 

•	 La OMAR esegue lavori di carrozzeria su telai e componenti 
meccanici con sabbiatura, verniciatura, piccoli allestimenti e 
personalizzazioni. 

•	 Dal 2005 abbiamo iniziato la vendita e l'assistenza dei pneu-
matici per auto, veicoli commerciali e autocarri. 

•	 Siamo in grado di far fronte a tutte le esigenze e le richieste dei 
clienti. 

•	 Presso la nostra organizzazione è possibile usufruire di tutta 
l'esperienza maturata negli anni nel campo dell'oleodinamica 
per la realizzazione di impianti e movimentazioni idrauliche in 
genere. 

•	 Costruiamo tubi per impianti ad alta e bassa pressione e ci av-
valiamo di un ben assortito magazzino di raccorderie e acces-
sori oleodinamici. 

•	 Realizziamo e mettiamo in opera impianti pneumatici legati al 
mondo del trasporto per qualsiasi esigenza dei nostri clienti. 

•	 Siamo specializzati nell'assistenza degli impianti frenanti e 
nella revisione delle valvole aria. 

•	 Grazie alle nuove attrezzature di cui siamo dotati possiamo 
intervenire e riparare tutti i nuovi sistemi elettronici di frenatura 
come ABS/EBS e sospensioni pneumatiche. 

•	 Nell'ottica di un servizio a 360 gradi per i nostri clienti, la 
nostra officina è in grado di porre in opera vari sistemi di co-
pertura per cassoni fissi, ribaltabili e casse scarrabili. 

•	 Ritenendo che sia di naturale importanza il fattore ricam-
bi a magazzino, la OMAR grazie al proprio magazzino 
riesce a soddisfare le riparazioni più comuni avendo a 
disposizione pezzi di ricambio originali e sistemi infor-
matici per la ricerca e gestione dei particolari. Inoltre 
avendo stretto accordi con i suoi principali fornitori 

riesce a reperire tutti i componenti non dispo-
nibili nel giro di poche ore.

           ALCUNI DATI:
•	 Superficie coperta; mq 1600

Nr Buche: 1 + 4 colonne mobili
Nr Camion ospitabili all'interno:10
Nr Camion ospitabili all'esterno:20

       
ATTREZZATURE SPECIFICHE
•	 - sistemi pneumatici 			 

- sistemi idraulici 				  
- meccanici e elettronici.

•	 Linee di revisione con banchi prova 
freni e prova giochi per il controllo 
e le revisioni annuali di motoveicoli, 
autovetture e autocarri.

•	 Sistema laser per il controllo 
dell'allineamento e convergenza degli 
assali.

•	 Stazione di ricarica impianti 
di climatizzazione.

•	 Riparazioni veicoli industriali
•	 Servizio assistenza 24h
•	 Centro revisioni mctc
•	 Carrozzeria
•	 Assistenza pneumatici
•	 Elettrauto
•	 Oleodinamica
•	 allestimenti

Da qualche mese siamo inoltre
OFFICINA AUTORIZZATA
NEW HOLLAND

O.M.A.R. Officina Veicoli Industriali 
Via dei Tessitori, 14 Orvieto (TR)
Tel. 0763 316284 – 339 8490905 – Fax 0763 316007 
amministrazione@officinaomar.it - www.officinaomar.it 
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Record di richieste per sbattezzo.

Nel 2020 record di sequestro di droga in Italia. Elettricità e mercato libero.

Cellulari di reporter e attivisti spiati da governi.

Dodicimila visite nelle ultime 48 
ore a fronte di una media di cir-
ca 120 visite al giorno. 
E' boom della pagina dedicata 
allo sbattezzo sul sito dell'Unione 
degli Atei e degli Agnostici Ra-
zionalisti (Uaar) dopo la notizia 
delle ingerenze vaticane sul ddl 
Zan. "Il 22 giugno la pagina ha 
ricevuto 6.534 visite uniche, il 23 
giugno 5.843. 
Si tratta di un 
aumento del 
5000% rispetto 
agli standard- 
spiega il segre-
tario dell'Uaar, 
Roberto Gren-
dene - e non 
solo: fioccano 
le richieste di 
informazioni via 
email e telefoni-
che. 
O v v i a m e n t e , 
come ripetia-
mo sempre per 
amore di pre-
cisione, non è detto che a tutte 
quelle visite e dimostrazioni di 
interesse corrisponda poi effetti-
vamente una richiesta di sbattez-
zo: si tratta però di dati che fan-
no riflettere e che, considerate 
le tempistiche, indicano una re-
azione nell'opinione pubblica a 

quanto avvenuto in questi giorni. 
Evidentemente il pressing vatica-
no sul governo non è andato giù 
a molti. 
Ce lo aspettavamo e i dati che 
abbiamo ricavato dal sito ce lo 
confermano. Come abbiamo 
già avuto modo di dire, quello 
del Vaticano è un atto gravissi-
mo che ci convince ancora di più 
della necessità di approvare la 

legge Zan e di 
denunciare uni-
lateralmente il 
Concordato". 
Uaar prosegue: 
"Nonostante il 
nome appa-
rentemente go-
liardico, non a 
caso promosso 
dai vescovi per 
ridicolizzarlo, lo 
'sbattezzo' è uno 
strumento giuri-
dico che si basa 
su un provvedi-

mento del 1999 dell'allora Ga-
rante per la protezione dei dati 
personali, Stefano Rodotà, otte-
nuto grazie a un'iniziativa legale 
dell'Uaar. 
Negli anni passati, secondo le 
stime dell'associazione, già 100 
mila italiani hanno fatto richiesta 
di 'sbattezzo' ''.

"L'anno 2020 segna un record 
assoluto nei sequestri di cocai-
na, che hanno toccato quota 
13,4 tonnellate, un quantita-
tivo mai raggiunto in 
precedenza". E' quan-
to si legge nella Rela-
zione Annuale della 
Direzione Centrale 
per i Servizi Antidroga 
(Dcsa), relativa all'an-
no scorso, nel tren-
tennale dell'istituzione 
della Dcsa nel 1991.
Il report e' stato illu-
strato in sintesi in una 
conferenza stampa 
online da Roma dal 
generale di Corpo 
d'armata della Guar-
dia di Finanza Antoni-
no Maggiore, direttore centra-
le della Dcsa, che e' composta 
da elementi di polizia, carabi-
nieri e finanza.
Per la cocaina, "l'incremento 
percentuale rispetto all'anno 
precedente, che gia' aveva 
segnato un incremento vi-
stosissimo rispetto al 2018 

(+127,8%), e' del 62,2% - 
prosegue l'analisi - e i dati re-
lativi ai primi mesi dell'anno 
in corso sembrano conferma-

re il vertiginoso aumento dei 
volumi sottratti al mercato il-
lecito. 
Bisognera' capire, anche in 
questo caso, analizzando i dati 
futuri, se la crescita esponen-
ziale del fenomeno sia con-
tingente e da ricondurre alle 
conseguenze della pandemia, 
che ha provocato una sorta di 

"stop and go", con una ripresa 
forte e concentrata delle im-
portazioni provenienti dal Su-
damerica (in primis dalla Co-

lombia), o se siamo in 
presenza di una con-
creta rimodulazione 
delle direttrici di traf-
fico che interessano il 
nostro Paese, diventa-
to punto di snodo e di 
passaggio verso altri 
mercati di consumo, 
per l'ingresso e il con-
solidamento, sempre 
piu' evidente, delle 
organizzazioni bal-
caniche nel network 
criminale che gestisce 
questo redditizio traf-

fico di droga".
"L'analisi dei sequestri piu' con-

sistenti, effettuati per il 78,7% 
del totale in ambito frontaliero 
(98,1% dei casi in quello ma-
rittimo), sembra sostenere la 
prima osservazione - si legge 
ancora nel report -: la scansio-
ne temporale dei rinvenimenti 
mostra una concentrazione nei 
mesi di gennaio-febbraio (kg 
3.330 nel porto di Livorno, kg 
338 nel porto di La Spezia e kg 
1.128 nel porto di Gioia Tau-
ro), ossia nella fase antece-
dente al lockdown, e, poi, nel 
periodo ottobre-dicembre, alla 
ripresa delle attivita' commer-
ciali su larga scala (kg 2.862 
in quattro distinte operazioni, 
tre nel porto di Gioia Tauro e 
una in quello di Ancona)".

Diversi governi 'autoritari' han-
no usato un software israelia-
no per spiare i cellulari di gior-
nalisti, attivisti e manager nel 
mondo. E' quanto emerge dai 
leak di un'indagine condotta 
dal Washington Post e altre 16 
testate internazionali.
Il software, venduto dall'israe-
liana NSO Group e chiamato 
Pegasus, è nato per consentire 
ai governi di seguire terroristi 
e criminali. Tra i governi che 
l'hanno usato per spiare ci sa-
rebbe - scrive il Wp - anche 
quello di Victor Orban. E dalle 
carte emergerebbe che nel mi-
rino siano finite anche persone 
vicine a Jamal Khashoggi, il 
reporter saudita ucciso.
"La vicenda è totalmente inac-
cettabile, se è vera", ha com-

mentato la presidente della 
Commissione europea, Ursula 
von der Leyen, nel corso di una 
conferenza stampa a Praga.
L'indagine, alla quale ha par-
tecipato anche il Guardian, 
rivela che giornalisti e attivisti 
sono finiti nel mirino di governi 
'autoritari'. Il software israelia-
no sarebbe stato usato dall'A-
rabia Saudita e dagli Emirati 
Arabi Uniti per prendere di 
mira i cellulari di alcune perso-
ne vicine a Jamal Kashoggi, il 
giornalista ucciso del Washing-
ton Post. 
Ma anche dal governo un-
gherese di Victor Orban, che 
avrebbe usato la tecnologia 
sviluppata da NSO nell'ambi-
to della sua guerra ai media, 
prendendo di mira i giornalisti 

investigativi ma anche il ristret-
to circolo di manager dei me-
dia indipendenti.
La lista dei numeri di telefono 
segnalati dall'inchiesta su Pe-
gasus include più di 50.000 
numeri, concentrati in paesi ri-
nomati per la sorveglianza dei 
loro cittadini e clienti di NSO 
Group. La lista non indentifica 
chi ha deciso l'inserimento dei 
numeri di telefono o perché e 
non è chiaro neanche quan-

ti siano stati i cellulari presi 
di mira o spiati. Fra i numeri 
identificati finora ci sarebbero 
quelli di diversi capi di Stato e 
premier. E tra quelli di giorna-
listi che compaiono nell'elenco, 
datato 2016, ci sono reporter 
di varie testate fra le qua-
li Cnn, New York Times, Wall 
Street Journal, Financial Times, 
Voice of America e Al Jazeera.
Secondo quanto riferito dal 
Guardian, in India il rivale 
politico più importante del pri-
mo ministro Narendra Modi 
- l'esponente dell'opposizione 
Rahul Gandhi - è stato selezio-
nato due volte come possibile 
obiettivo di sorveglianza tra le 
decine di politici, giornalisti, 
attivisti e critici del governo in-
diano presenti nella lista.

Con la fine nel 2021 della tutela 
di prezzo per la fornitura elettrica 
di tutte le piccole imprese e di al-
cune microimprese, dal 1° luglio 
quelle che ancora non hanno 
scelto un fornitore nel mercato 
libero sono assegnate al fornito-
re ‘a regime’ del Servizio a Tute-
le Graduali. Il servizio, secondo 
quanto previsto da ARERA, viene 
erogato da venditori selezionati 
attraverso procedure concorsua-
li, garantendo ai clienti la conti-
nuità della fornitura.
Le imprese coinvolte che ancora 
non hanno effettuato la se-
lezione di un operatore 
nel mercato libero 
riceveranno una 
comun i caz i one 
dall'esercente al 
quale sono state 
assegnate (che si 
è aggiudicato l'a-
sta per il servizio 
nel territorio per 3 
anni). Nella comu-
nicazione sono riportati 
i contatti dell’esercente, le 
condizioni di erogazione del 
servizio, quelle per recedere dal 
contratto e i riferimenti agli stru-
menti informativi dell'Autorità. In 
qualsiasi momento è possibile 
scegliere un contratto dal mer-
cato libero dell’energia elettrica.
In base all’esito delle aste: Lazio, 
Lombardia, Veneto, Liguria e 
Trentino-Alton Adige sono sta-
te assegnate ad A2A Energia; 
Campania, Marche, Umbria, 
Abruzzo, Molise, Basilicata, 
Calabria, Sicilia e Sardegna 
ad Hera COMM; Friuli-Venezia 

Giulia, Valle d’Aosta, Puglia, To-
scana e Comune di Milano ad 
Iren Mercato; Piemonte ed Emi-
lia-Romagna ad Axpo Italia.
Le condizioni contrattuali corri-
spondono a quelle regolate da 
ARERA della cosiddetta offerta 
PLACET (Prezzo Libero A Condi-
zioni Equiparate di Tutela), ma 
con condizioni economiche di-
verse determinate a partire dai 
prezzi di aggiudicazione delle 
aste.
Il processo ha previsto una gra-

duale rimozione della tutela 
di prezzo (iniziata a 

gennaio 2021) 
e il passaggio 

dalla ‘tutela’ 
al Servizio 
a Tutele 
G r a d u a -
li delle 
i m p r e s e 

titolari di 
punti di pre-

lievo connessi 
in bassa tensione 

che ancora non han-
no scelto l’offerta sul mercato 
libero, che rispondono alle ca-
ratteristiche di essere una pic-
cola impresa (avere tra 10 e 50 
dipendenti e un fatturato annuo 
tra
i 2 ed i 10 milioni di euro) o una 
microimpresa che abbia almeno 
un punto di prelievo con potenza 
contrattualmente impegnata su-
periore a 15kW.
Per i clienti domestici e la gene-
ralità delle microimprese la fine 
della Tutela di prezzo è prevista 
invece per il 1° gennaio 2023.

Verso una crisi idrica nel 2030.

Il mondo potrebbe affronta-
re un carenza idrica globale 
del 40% entro il 2030, per il 
riscaldamento globale e l'au-
mento dei consumi. E' l'al-
larme lanciato dal Rapporto 
mondiale delle Nazioni unite 
sullo sviluppo delle risorse 
idriche 2020. La traduzione 
ufficiale in italiano, curata 
dalla Fondazione UniVerde 
e dall'Istituto italiano per gli 
studi delle politiche ambien-
tali, con il supporto dell'Une-
sco, e' stata presentata oggi, 
in occasione della Giornata 
Mondiale della lotta alla de-
sertificazione.
Secondo il rapporto, circa 4 
miliardi di persone nel mon-
do gia' vivono in condizioni 
di grave scarsita' fisica di 
acqua per almeno un mese 
all'anno, a causa dello stress 
idrico, ed e' probabile che i 
cambiamenti climatici provo-
chino variazioni nella dispo-
nibilita' stagionale durante 

tutto l'anno e in diversi luo-
ghi.
L'uso globale dell'acqua e' 
aumentato di 6 volte negli 
ultimi 100 anni e continua a 
crescere costantemente a un 
tasso di circa l'1% annuo, per 
l'aumento della popolazione 
e il cambiamento dei modelli 
di produzione e consumo di 
risorse.
Di fronte a queste esigenze 
contrastanti, ci sara' poco 
spazio per aumentare la 
quantita' di acqua utilizzata 
per l'irrigazione, che attual-
mente rappresenta il 69% di 
tutti i prelievi di acqua dol-
ce. Quando la prosperita' 
economica e' influenzata da 
piogge, episodi di siccita' e 
inondazioni, possono verifi-
carsi ondate di migrazione e 
picchi di violenza: nel 2017 
sono stati registrati 18,8 mln 
di nuovi sfollati interni asso-
ciati a disastri in 135 Paesi e 
territori.

Più rifiuti e meno differenziata.

Più rifiuti urbani e meno 
raccolta differenziata nelle 
grandi città. E' quanto emer-
ge dal Report Ambiente ur-
bano, anno 2019, diffuso 
dall'Istat. 
I Comuni hanno un ruolo di 
primo piano nelle strategie 
di riduzione e corretto confe-
rimento dei rifiuti urbani, che 
devono essere trasformati da 
costo a risorsa economica 
attraverso il riciclo, secondo 
l'approccio dell'economia 
circolare promosso dall'U-
nione europea con il Green 
Deal e condiviso dal PNRR, 
che punta anche a una ri-
duzione dei divari territoriali 
esistenti. 
Nel 2019, i comuni capoluo-
go hanno prodotto 10 milio-
ni di tonnellate di rifiuti urba-
ni (-0,1% sul 2018), circa un 
terzo del totale Italia (30,1 
milioni di tonnellate, -0,3% 
sul 2018). 
La quantità di rifiuti prodot-
ti è di 559,8 kg per abitante 
(circa il 10% in più della me-

dia Italia).
Il valore più alto si rileva nel-
le città del Centro (610,9 kg 
per abitante, contro 549,3 
del Nord e 526,4 del Mez-
zogiorno). 
La produzione pro capite è 
diminuita dal 2006 al 2016, 
ma il valore è rimasto so-
stanzialmente stabile. 
Nel 2019, i capoluoghi si 
attestano su una quota me-
dia del 52,0% di raccolta 
differenziata, nettamente 
inferiore alla media Italia 
(61,3%). 
Il dato dei capoluoghi pre-
senta il consueto divario fra 
le ripartizioni (61,7% nel 
Nord, 51,7% nel Centro e 
37,3% nel Mezzogiorno). 
Tra le città metropolitane, la 
più vicina al target Ue del 
65% è Cagliari (64,3%), ma 
anche Venezia e Milano su-
perano il 60%.
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Store Orvieto: Località Fontanelle di Bardano, 6  (zona ind.le) 05018 ORVIETO - TR

Tel. 0763.316282 | cell. 337.927464 | commerciale@gruppoercolini.it

Store Viterbo: Tangenziale Ovest 42/a - 01100 Viterbo (VT) - Tel.0761/275644
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Centro Cucine Aran & Falegnameria: Via dei Lanaioli, 16 - Zona Ind.le Fontanelle di Bardano 

cell.335/7295682 | Rappresentante di zona: 336/796420
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